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Una interessante riproposta 
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Esplorano 
la parola 
ibseniana 
« Quando noi morti ci destiamo » a Roma nel
l'allestimento del Teatro Studio Meyerhold 

In tempi di teatro gestuale 
e visuale, che tende a limita
re o addirittura ad escludere 
la parola, è una sorpresa piut
tosto piacevole Incontrare un 
gruono che soorattutto sulla 
parola vuole esercitare 11 oro-
prlo lavoro di sperimentpzio-
ne. Parliamo del Teatro Stu
dio Meverhold (anzi M°jer-
chol'd. secondo la trascrizio
ne degli slavisti), sorto a Mi
lano. e che ora dà a Romi 
(dopo aver toccato PirenzQ e 
numerosi alti 1 centri della 
Toscana) Quando noi morti ci 
destiamo di Henrlk Ibsen. 

Il richiamo a M°verhold lm-
pl'ra cria un atteggiamento 
antinaturalismo, chp tuttavia 
il regista Giuliano Merlo, gli 
attori e 1 collaboratori della 
imoresa si propongono di ma
nifestare con una critica 
«dall'Interno» di testi esem
plari della drammaturgia eu-
rowa (Ibs°n e Strindberg In 
primo luogo), scelti a delinea
re. aopunto. « nascita, svilup
po e dispoluzlone del natu
ralismo ». Una seconda fase di 
attività, intitolata alle « gran
di tappe della storia contem
poranea e del movimento ope
ralo » dovrebbe significare poi, 
per il Teatro Studio, un ap
proccio più diretto al « tea
tro politico». 

Quando noi morti ci destia
mo è l'ultima opera di Ibsen 
e reca la data del 1899. Lo 
scultore Arnold Rubek è tor
nato in patria, ricco e famo
so, con la giovane moglie. Il 
caso giustiziere lo fa imbat
tere in Irene, la donna che fu 
sua modella e alla quale egli 
succhiò in certo senso la bel
lezza e la vita per trasferirle, 
sublimate, nella creazione ar
tistica, rifiutando peraltro 
l'amore di lei. Di questo de
litto contro ì sani istinti na
turali Rubek ha cominciato 
già a pagare il prezzo: la sua 
ispirazione, inaridita o devia
ta, gli ha fatto generare un 
monumento mostruoso. - Lo 
scultore tenta, ma troppo tar-

I di, di ritrovare se stesso nel
la casta compagna di una vol
ta (la quale è passata intanto 
attraverso degradanti espe
rienze), mentre la moglie, dal 
proprio canto, ..si lascia se
durre da un cacciatore d'orsi, 
ohe con la sua sanguigna e 
gagliarda animalità rappresen
ta il contrario esatto dell'ar
tista. La storia termina tragi
camente: durante un'ascesa 
alle vette, Rubek e Irene sono 
travolti da una valanga. Nel
lo spettacolo cui abbiamo as

sistito, tale sciagura è resa 
dal crollo del telone di fondo. 
dipinto a larghi tratti, che co
stituisce l'elemento essenziale 
della scenografia, estrema
mente sintetica, di Emanuele 
Luzzatl; e qui s'intende an
che, crediamo, la caduta della 
componente illusionistica del 
teatro, l'apertura del natura
lismo Ibsenlano verso altre 
correnti della cultura moder
na. simbolismo ed espressio
nismo. 

Ma, come accennavamo In 
principio, non è tanto nell'im
magine. nel gesto, nella di
namica fisica che risiede il nu
cleo dell'operatone registica 
d' Giuliano Merlo, anche se lo 
sdoorilamento di Irene in due 
presenze femminili variamen
te ossessive, quasi proiezioni 
della mente turbata del pro
tagonista. è ad esemplo una 
trovata efficace, congrua al 
disegno di interiorizzare tutta 
la vicenda (e suggestivi, sotto 
questo profilo, sono i costumi 
di Dada Saligeri). E' soprat
tutto la parola che viene 
esplorata e valorizzata (la 
versione del dramma è di 
Anita Rho. dalla nota edizio
ne einaudiana) per rilevare, 
insieme, ciò che di Ibsen re
siste nella coscienza attuale 
di determinati problemi — co
me quello, per schematizzare. 
del rapporto tra l'artista e la 
realtà —. ciò che appare le
gato invece a idee scontate e 
a logore formule espressive, e 
insomma la tensione tra vec
chio e nuovo, nella tematica 
e nel linguaggio. 

Impegno difficile per gli at
tori; tra i quali fa spicco co
munque Virginio Gazzolo, che 
rende bene, senza sovrappo
sizioni di esteriore ironia. 
l'inane titanismo del perso
naggio. la sua distorta intui
zione di altri compiti e dove
ri, che sottraggano l'intellet
tuale al proprio egoistico au
todistruttivo isolamento. Ab
bastanza efficace, non senza 
qualche pericolo di macchiet-
tismo, Angela Cardile che è la 
moglie. Delia Bartolucci e 
Nunzia Greco sono le due Ire
ne, con un'accorta distribuzio
ne di toni e di timbri, aggres
sivi e pietosi, risentiti e tene
ri. Gino Lavagetto (il caccia
tore d'orsi, dalla prestanza 
un po' sommaria) e Mario 
Socci completano 11 quadro. 
Alla « prima » romana, al Cen
trale, successo cordialissimo. 

ag. sa. 

Più che mai in alto mare il Festival 

Sanremo: la troika 
rinuncia all'incarico 

Dal 25 ad Arìccia 

I l rapporto 
tra cinema 
e pubblico 

al XIV 
Congresso 
della FICC 

La Federazione Italiana del 
circoli del cinema (FICC) ter
rà 11 suo XIV Congresso na-
Bionaie il 25. 26 e 27 gennaio 
presso il Centro studi e for
mazione sindacale della CGIL 
ad Ariccia. 

Il Congresso si svolge in 
una situazione caratterizza
ta dalla crisi ormai permanen 
te del settore cinematografi 
co e da un'acuta tensione nel 
campo • dell'Informazione. In 
particolare per quel che ri 
guarda la televisione e l'irri
nunciabile esigenza della sua 
riforma. Si registra, inoltre, 
una pericolosa spinta restau
ratrice ed autoritaria, eh*1 si 
manifesta con pressioni e con 
interventi occulti o palesi di 
impronta censoria, economi
co-finanziaria o dichiarata
mente politica; ma esiste, per 
contro, una opposizione deci
sa (anche se non si coagula 
In organicità di interventi) 
contro questa tendenza rea
zionaria, da parte delle for
ze culturali progressiste e del-

' le organizzazioni democrati
che e popolari. 

E' proprio da tale contesto, 
che — secondo 11 parere del
la FICC — emerge insieme 
con altri, con particolare acu
tezza, il problema del pubbli
co nella sua globalità e com
plessità. del rapporto, cioè, 
pubblico-prodotto culturale, 
delle strutture e sovrastruttu
re che attualmente lo condi
zionano e lo determinano, del
la possibilità e necessità di 
« ribaltarlo », per conseguire 
una reale capacità di rispo
sta del pubblico e il suo con
creto divenire da fruitore pas
sivo ad attivo protagonista. 

Di -qui la urgente esigen
za di affrontare questa pro
blematica con impegno nuo
vo, non solo organizzativo, ma 
politico e culturale, di anali
si e di elaborazione appro
fondite. E' dunque questa la 
tematica che la FICC pone 
al centro del suo prossimo 
Congresso e che essa vuole 
affrontare e discutere, anche 
in un prosieguo di tempo e 
in altre sedi, con le assocla-
Bionl e gli operatori cultura
li impegnati nella civile bat
taglia per una nuova e libe
ra cultura democratica. 
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Ravera, Gigante e Salvetfi in una lettera al sindaco spie
gano che non è possibile operare, attraverso unioni for
zate, una sintesi di impostazioni inconciliabili - Un'altra 
dimostrazione di incapacità della DC e dei suoi alleati 

MILANO — Sono cominciate 
a Milano le riprese di e Ba
sta con la guerra, facciamo 
l'amore », di Andrea Bianchi. 
Protagonista femminile del 
film — e, quindi, portatrice 
del piacevole invito — è l'at
trice Dagmar Lassander (nel
la foto), che reciterà a fianco 
di un militaresco Jacques Du
ri Ih o 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 19 

Gianni Ravera, Elio Gigan
te e Vittorio Salvettl hanno 
respinto l'offerta di organizza
re il prossimo Festival della 
canzone di Sanremo. Essi han-
no fatto pervenire stamane 
una dura lettera al sindaco, 
notificando la rinuncia e, nel 
contempo, affermando di ri
tenersi persone serie, 11 che 
Implicitamente è come dire 
che il primo cittadino e gli 
assessori del centro-destra 
non lo sono; l tre sostengono, 
altresì, che non è possibile 
giungere a « transazioni scon
venienti » e che la loro deci
sione troverà sicuramente il 
consenso di tutte le persone di 
buon senso; buon senso che 
Ravera, Gigante e Salvettì 
evidentemente si rifiutano di 
riconoscere a chi amministra 
la cosa pubblica nella città 
dei fiori. 

DC. PLI. PRI e metà PSDI 
ricevono cosi sbattute di por
ta in faccia da tutte le parti 
ed è quanto si meritano do
po tutto 11 pasticcio che han
no combinato: si tratta di 

Si è aperto 
a Cannes 
i l mercato 

del disco 7 4 
CANNES, 19. 

Si è inaugurato oggi a Can
nes l'Vin MIDEM (Mercato 
intemazionale del disco) al 
quale partecipano ben cinque
mila rappresentanti di case 
discografiche di tutto il mon
do. La manifestazione, che du
rerà una intera settimana, è 
un appuntamento per i mer
canti di dischi, ma è anche 
un'occasione per le esibizioni 
di noti interpreti della can
zone: per domani sera è in 
programma un « gala » pre
sentato da Jean-Claude Pa
scal e con la partecipazione 
di « Revolution » (Francia), 
Mia Martini (Italia). Jurgen 
Marcus (Germania federale), 
Pointer Sisters (USA), Adria
no Celentano (Italia), Coltra
ne (USA), Yve6 Montand 
(Francia), Stevie • Wonder 
(USA), e della Pop Concerto 
Orchestra. 

TELEVISORI 

GBC è un nome di prestigio nella storia 
della televisione in Italia. La risonanza 
di una marca nasce dalla qualità del 

. prodotto e si estende attraverso la sen
sibilità intelligente, - che sa orientare 
le proprie scelte. -,-• * • •'. 
Sono ormai due decenni che i televisori. 
GBC si impongono per virtù propria, 
sorretti dal favore degli, utenti. 
La perfezione tecnica ed estetica da un 
lato, e il favorevole accoglimento dall'al
tro, formano un'interazione perfettamen
te armonica. Per questo motivo GBC ha 
tanti ammiratori. ' . 

Richiedete il nuovissimo catalogo a colori a: 
GBC Italiana • C.P. 3988 • 20100 Milano 

gente che, pastroccniando nel 
campo del Festival come in 
altri settori, dimostra ogni 
giorno di più l'incapacità di 
amministrare una città. Ed è 
giusto' quanto è stato detto: 
cioè che in un paese dove tut
ti cantano, essi non riescono 
neppure a mettere insieme 
ventiquattro canzoni. La Giun
ta comunale, deliberando Ieri 
sera di affidare l'incarico del
l'organizzazione del Festival 
alla « troika » Salvetti-Ravera-
Gigante, aveva deciso contro 
la volontà degli interessati 
che, nel corso delle consulta
zioni proseguite per tutta la 
giornata, avevano senza mez
zi termini dichiarato di non 
poter conciliare le loro diver
se opinioni, affermando di es
sere. semmai, per una forma 
di collaborazione degli esclu
si con 1 prescelti. Invece la 
Giunta ha insistito per una 
gestione collettiva e così ha 
deliberato senza tenere conto 
del pensiero dei tre. Risulta
to :il rifiuto. 

Appare quindi evidente che 
alla soluzione della «troika» 
si era giunti forzatamente. 
perché questa era l'unica so
luzione possibile per tacitare 
le due correnti della DC. nes
suna delle quali era intenzio
nata a recedere dalle proprie 
posizioni e dalle proprie scel
te. Inoltre, il respingere o 
l'una o l'altra soluzione pote
va significare crearsi nemici 
nelle alte sfere dello scudo 
crociato, perché non è più un 
mistero che alcune pressioni. 
non si sa in che senso, sono 
giunte dalla stessa Direzione 
centrale della DC. 

La manovra per salvare ca
pra e cavoli è quindi fallita 
e ancora una volta il centro
destra ne è uscito scornato. 

Nella giornata di oggi sono 
riprese febbrilmente le riunio
ni. Il sindaco si è incontrato 
con i segretari politici, con 
i capigruppo e gli assessori 
del centrodestra. Si è discus
so sino alla tarda mattinata, 
sempre senza nulla di fatto. 

La proposta più fresca in 
ordine di tempo è quella di 
affidare l'organizzazione del 
Festival allo stesso sindaco 
Parise con la collaborazione di 
consulenti tecnici ed artistici. 
Potrebbe essere questo un 
modo per sbarazzarsi al più 
presto del primo cittadino, 
tanto più che l'offerta viene 
dai suoi « amici » di partito! 

Vi è anche chi in Giunta 
ha fatto il nome di Radaelli, 
il quarto interpellato e non 
più ascoltato. Infine, tanto per 
riferire tutto quanto si dice a 
Palazzo Bellevue. c'è anche la 
candidatura del frate amico 
di Celentano, che in sogno si 
è visto profetizzare non si sa 
bene da quale angelo, l'inca
rico di organizzatore della ma
nifestazione canora. E' giunto 
anche un telegramma del di
rettore del Piper di Roma, di
sposto a depositare la somma 
di cinquecento milioni di li
re a garanzia, per avere in 
mano il Festival. 

L'amministrazione di centro
destra è riuscita a tradurre 
tutto in burletta, a squalificare 
la vita pubblica - della città 
dei fiori e a distruggere una 
manifestazione che invece an
dava potenziata sulla strada 
della gestione pubblica, per 
farne veramente un fatto cul
turale, un festival della can
zone italiana. Questa sera do
vrebbe riunirsi nuovamente la 
Giunta municipale per un ul
teriore tentativo di uscire dal
l'attuale situazione di stallo 
e di fallimento. 

Palazzo Bellevue, sede dei 
Comune, è stato da stamane 
occupato dai consiglieri co
munali dei gruppi di mino
ranza comunista, socialista e 
socialdemocratico, per impor
re l'immediata convocazione 
del Consiglio. L'azione è tesa 
ad impegnare l'Amministra-
zlone a discutere questioni 
importanti per la città e, fra 
queste, anche quella del Fe
stival. 

Giancarlo Lora 

le prime 
Musica 

L'Elisir 
d'amore 

Dopo aver spaziato nel co
mico, Donlzettl (1797-1848). si 
volse al tragico: Anna Bolenu 
(1830), opera applaudita non 
tanto in patria (i contempo
ranei non lo filavano trop
po), quanto all'estero. L'An
na andò sottobraccio con la 
Sonnambula > di Bellini, ma 
poi il siciliano, con la Norma, 
prese 11 sopravvento. Ciò eia 
anche giusto, ma gli impren
ditori del tempo ci marcia
rono troppo, tenendo Doni-
zetti In disparte, come gioca
tore di riserva, per mandare 
all'attacco, finché fossero in 
forma, Bellini e Rossini. 

Del primo, Donizetti ha la 
vena elegiaca e Urica, del se
condo, anche la infuocata 
verve ritmlco-timbrica, non
ché quella capacità di par
tire in quarta e di buttar giù 
un'opera, una bella opera, in 
una quindicina di giorni, co
me successe con L'Elisir 
d'amore, nel 1832. 

L'Elisir si dà ora al Teatro 
dell'Opera, che ha un po' imi
tato 11 compositore nella fret-
tolosità dell'allestimento. Ci 
erano di mezzo Wozzeck e 
Bohème, ma si è riusciti a 
mantenere la data prestabi
lita e ad avere una decorosa 
edizione dett'Elisir d'amore. 
Si sono rispolverate le anti
che scene di Alessandro San-
quirico, ma la regia di En
rico Coloslmo non ha com
piuto l'operazione contraria: 
quella di impolverare d'anti
co i cantanti, i quali sono 
apparsi un po' estranei allo 
impianto scenografico. Pareva 
che agissero, spaesati, in una 
città morta o abitata da al
tra gente. 

L'esecuzione musicale, però, 
è stata mandata avanti da 
Carlo Franci con ferma chia
rezza e anche con qualche se
verità, per cui non si sono 
avuti né enfasi fonica, né 
macchlettisml canori. Un'ese
cuzione. dunque, pulita, so
vrastata dalla composta bril
lantezza di Paolo Montarsolo 
(Dulcamara) e dalla castità 
dei due piccioncini: Nemorino 
(nitidamente delineato da 
Renzo Casellato) e Adina (ma
liziosamente e garbatamente 
realizzata da Margherita Gu
glielmi), giunti entrambi fe
licemente alle grandi «arie» 
dell'ultimo quadro. Nel ruolo 
di Belcore si è fatto valere 
Antonio Boyer, mentre Lidia 
Nerozzi ha fedelmente disim
pegnato la parte di Giannetta. 

Articolato in due atti (cia
scuno di due quadri), lo spet
tacolo (ci riferiamo alla « pri
ma» dell'altra sera) termina 
intorno alle 22.45. E anche 
questa è una buona cosa, nel 
senso almeno di smantellare 
i riti dello spettacolo nottur
no. Ma occorrerà superare an
che altri riti (quelli proprio 
della «prima», dell'abito da 
sera, dell'abbonato alla « pri
ma», ecc.) per fare d'uno 
spettacolo lirico sempre e so
prattutto un'occasione d'ac
crescimento culturale. 

e. v. 

Rai $ 

controcanale 

Nuovo cinema 
d'essai a 

Villa Borghese 
Mercoledì si inaugurerà a Ro

ma un nuovo cinema d'essai 
con il patrocinio culturale del-
l'AIACE. 

La sala, denominata a II Pic
colo». u %ttta & Villa Borghese 
all'ingresso di Porta Pinciana , 
(viale Goethe), svolgerà un'at
tività d'essai continuativa di ' 
prima visione. 

n film che inaugurerà la sta
gione "74 è Viva la muerte di 
Fernando Arrabal, presentato 
al Festival di Cannes e segna
lato dal Sindacato nazionale 
dei critici cinematografici ita
liani. Ad esso seguiranno altri ' 
importanti film italiani e stra
nieri. • 

Al Teatrocirco 

Spaziozero il 
Bread and Puppef 
Da oggi è a Roma il 

Bread and Puppet Theatre, 
uno dei più attivi e originali 
gruppi del « teatro di guex- ' 
riglia o di strada » america- ' 
no. Già noto per aver parte
cipato, qualche anno fa, alle 
manifestazioni del Premio 
Roma, il Bread and Puppet. 
darà questa volta i suoi spet
tacoli al Teatrocirco Spazio-
zero. in via Galvani, a Te-
staccio. 

OPERIAMO IN TUTTI 
GLI AMBIENTI 
del movimento democratico 

H lancio di due nuove opere e l'apertura di ulteriori 
sedi nel centro-meridione ci consentono l'inserimento di 

— Collaboratori, che ricerchiamo anche fra coloro che 
risultino già occupali, ma con effettiva disponibilità di 
tempo (insegnanti, impiegati, lavoratori, studenti); nonché 
l'assunzione di . ' . -

— Responsabili Provinciali 

Ci rivolgiamo, per questo incarico a tutti coloro che ab
biano già maturato una pur breve esperienza di lavoro in 
un settore commerciale e desiderino operare all'interno di 
una organizzazione democratica sino a ricoprire l'incarico 
di Coordinatala Ragionalo. 

A tutti comunque è garantito inquadramento sindacale, 
serie e concrete possibilità di stabile inserimento e avan
zamento dimostrando serietà operativa, slancio ideale, 
capacità organizzativa o promozionale. 

Scrivo?» C f . l . Dirottano Commorelolo 
Piano di Spogho, f • Homo 

CANZONI — Non è facile, 
certo, reggere la scena per 
un'ora cantando: tanto meno 
facile è reggere il video, il 
fuoco delle telecamere che, 
attraverso i primi piani, fru
gano e sezionano ogni espres
sione dell'interprete. Ornella 
Vanoni, non nuova a queste 
imprese, ha comunque affron
tato la prova con un recital 
al teatro Olimpico, ripreso 
dalla Televisione e trasmesso 
ieri sera con il titolo di, ap
punto, Non è facile. Ce l'ha 
fatta e non ce l'ha fatta, se
condo noi. Diremmo che ha 
raggiunto il medesimo risulta
to che avrebbe sortito un suo 
disco: bene, come al solito, 
dal punto di vista del canto 
(anche se qua e là, ci pare, la 
sua voce è andata un po' fuo
ri controllo); non altrettanto 
bene dal punto di vista del
l'interpretazione scenica. Ma, 
in definitiva, come fargliene 
una colpa? Non sono molte, 
neanche nel repertorio della 
Vanoni, le canzoni che rac
contano una storia, un clima, 
un personaggio e che danno 
spazio, quindi, all'interpreta
zione; e, del resto, anche gran 
parte delle canzoni valide da 
questo punto di vista sono mo
nocordi, ripetono situazioni e 
sentimenti. 

L'atmosfera sul palcoscenico 
si è fatta più viva, infatti, 
per canzoni come quella ispi
rata alle avventure di Wilma 
Del Pra; che era, appunto, 
un po' diversa dalle altre. 
D'altra parte, i recitals sono, 
di solito, frutto di un'attenta 
costruzione, di una sapiente 
e fantasiosa regia: mentre 
qui, ci pare, si riponeva tutta 
la fiducia possibile nel fasci
no della protagonista. Non a 
caso, all'inizio, la Vanoni ha 
ipotizzato che il pubblico tele
visivo e quello teatrale stesse
ro Il a commentare la sua 
pettinatura, il suo abbiglia
mento, la sua faccia. Proba
bilmente aveva ragione: ma 
la verità è che un recital do
vrebbe appunto far passare in 
secondo piano queste cose. E 
questo spettacolo non ci riu
sciva. 

AFRICA NERA — Per la 
serie Se ne parlerà domani 
è andato in onda il primo di 
due servizi sull'Africa Nera, 
a cura di Emilio Fede. Abbia
mo il fondato dubbio che si 
trattasse di un documentario 
pensato e costruito, se non in
teramente realizzato, circa un 
anno fa, all'epoca della Con
ferenza annuale dell'Organiz
zazione per l'unità africana. E 
la cosa non deve stupire: it 
tempo sembra avere ben poca 
importanza per il settore gior
nalistico della RAI-TV, per 
quanto assurdo possa sembra
re. D'altronde, un documen
tario come questo di Fede, a 
giudicare dalla puntata che 
abbiamo visto, non rischia di 
scadere, a meno che non in
tervengano avvenimenti di 
particolare importanza. Que
sto Africa Nera, infatti, pro
cede nel solito modo, in quel 
modo che francamente co
mincia a diventarci insoppor
tabile: immagini che sembra
no di repertorio, generiche e 
puramente ambientali; discor
si generali che forniscono po
chissimi dati, nessun esemplo 
concreto, nessun riferimento 
di cronaca; interviste ufficiali 
che dicono quel che, appunto, 
può solo dire un'intervista uf
ficiale fin questa puntata, a 
parlare erano l'imperatore di 
Etiopia e il presidente della 
Somalia). Il commento di Fe
de era corretto, ma piuttosto 
risaputo a un livello così « pa
noramico »: l'Africa sconta an
cora le conseguenze del colo
nialismo, cui, adesso, si sono 
aggiunti i mali del neocolonia
lismo. Ma senza una nutrita 
e puntuale documentazione, 
senza che qualcosa lo leghi 
direttamente agli interessi di 
chi vive in Europa, in Italia, 
e ha t suoi propri guai da 
fronteggiare, un discorso si
mile non può riuscire ad eser
citare il necessario richiamo: 
al massimo, lo si ascolta con 
un orecchio, gettando qualche 
occhiata distratta al video. E 
allora, a che serve questa « in
formazione »? 

g. e. 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(1°, ore 14) 
• La seconda parte del programma-inchiesta di Luciano Ri-

spoli dedicato all'infanzia indaga sui gusti dei bambini: quali 
comici preferiscono, quali canzoni? Alla trasmissione parteci
pano alcuni giovanissimi che illustreranno in studio le loro 
preferenze in materia, dibattendo inoltre quelli che sono i lo
ro problemi più importanti. Ospite del programma è oggi 
Franco Franchi. 

ATTENTI A QUEI DUE 
(1°, ore 18,15) 

' " Va in onda questo pomeriggio il secondo telefilm della se
rie giallo-rosa statunitense Attenti a quei due, che si intitola 
Eventi a catena ed è interpretato da Tony Curtis e Roger 
Moore. 

L'EDERA (1°, ore 20,30) 
Ugo Pagliai, Nicoletta Rizzi, Cinzia De Carolis, Franco An-

grisano. Elio Jotta, Anna Maestri, Carlo Ninchi. Gina Sam-
marco, Andrea Lala, Antonio Pierfederici e Giancarlo Maestri 
sono gli interpreti principali della seconda puntata dello sce
neggiato televisivo di Giuseppe Fina tratto dall'omonimo cele
bre romanzo di Grazia Deledda. . - -

r 
1 • » * ' 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
. Un servizio dedicato a Federico Felllnl e al suo ultimo film 
Amarcord (è già andata in onda poco tempo fa una trasmis
sione dall'analogo tema, ma si vede che per Fellini la mac
china pubblicitaria non sì arresta mai) apre questa sera la 
nuova rubrica d'attualità curata da Francesca Sanvitale e En
zo Siciliano. 

programmi 

TV nazionale 
• . . . *. 

e 

11.00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
12.55 Oggi disegni animati 

!13,30 Telegiornale 
14.00 Parliamo tanto di 

loro -
15,00 Scaramouche 

Replica della prima 
puntata 

16,00 La pietra meravi
gliosa 

16.30 La TV del ragazzi 
17,30 Telegiornale 
17.45 90* minuto 
18,00 Prossimamente 
18,15 Attenti a quel due 

« Eventi a catena'» 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
2030 L'edera 

Seconda puntata 
2135 La domenica spor

tiva 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
14.00 Sport 
18.40 Campionato italiano 

di calcio 
19.00 Chitarra amore mio 
19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Concerto per Napoli 
22,00 Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore* », 
13, 15. 19, 21 • 22.50. 0,05: 
Mattatine eMSicate; 0.50* Al
manacco; SV30: Vita Mai caat-
pi; 9.30; Sani» Messa; 10,15j 
Salve rasant-, 10,55: Napoli Rt> 
visitata; 11.20: I «larvano ero
sicele: 11,33? Il circolo 4M 
•erniari: 12: Dischi cale?; 
13.20: Gratis; 14: Rolla Ita
lia; 14,30: Folk tokay; 15,10) 
Vetrina «1 Hit parade; 15.30; 
Tatto il calcio «rinato por mi
nato; 1530: Palcoscenico me> 
•teak* eoa Miteni 17.25: Retto 
ejeMtro; 10,15: Concerto «olio 
domenica; 19,30: Intervallo «ro
sicale; 19,40: Jan cornei to 4M 
14* reetrvt: Inter, del fan 41 
Renine. 20,20: Ancata a ritor
no; 20,45* Sera sport; 21,15: 
Teatro stasera 21,40: Concerto; 
22,15» • L'aete» che rido ». 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO-Orai 7.30, 
* \30. 9.30. 10,30, 11.30, 
1330 . 10,99, 10,30, 19,30 • 
aa^Oi «e II lettwwerot 7.35» 
••aojejMiiti R,4»s II meaalael 
•efesi 9,351 Ora» vwfetsi 111 
f i O H M O I I 111 

sport; 12,15: Contano I caaMcli 
13: I l esorterei 13.35: Alto 
•raelmento; 14» Rari on eli; 
14,30: Sa 41 «tri; 15: La cor
rida; 15.35: SopcrsoMc; 10.30* 
Domenica sport; 17,45: Orche
stra o conienti ade ribalta} 
10.40* Concorso cassoni UN-
CLA; 19,55: Il Mondo «•n'ope
ra; 21* Lo sodoaa è sempre 
alleerà; 21.25* I l ohlro o la 
civetta; 21.40: Il diavolo nel-
l'erta e nelle Ietterai ara; 22,10* 
Gìrasketches. 

Radio 3° 
Oro 7,05* 
Ht Cane aito 4M saettino; O.OSt 
Aatotoaia 41 interpreti; IO* Con
cerie); 11,30* fanles erjjenist»-
efeet 12^20: Matlche di «ansa 
a 41 scesa; 13; laleinisuoi 
14> Canti 41 casa aneli a. 14,30* 
Itinerari eeottetlili ali albori 
4M eulloraoHnaj 19,30: Storio 
4M bosco il 17* Mesi. 
che « A. Motartt 17,30: Ras» 
seane 4M «tace; 10* Cicli let-
terari; lt.45» Manica Mtfora; 
1*V55i II traatohilioi 19,15* 
Concerto 4Mla aero* 20.15: ras
ento a piessntsi 20.45: Poesia 
trai MOttooi 21i CI et naie 4M 
Tonai 21,301 Mcotcn ctnbi 
22,30. Ceaienealunet 22,33* 
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